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Il datore di lavoro 
(art. 2, c. 1 lett. b)

Chiarissimo il monito della Cassazione !!!!

Le norme di sicurezza  predisposte per evitare pericoli alla integrità fisica 
del lavoratore debbono essere fatte rispettare  anche contro la volontà 
del lavoratore stesso,  pertanto il datore di lavoro che non esplichi la 
sorveglianza necessaria alla rigorosa osservanza delle norme medesime 
è ritenuto sempre responsabile.  Il Datore di lavoro  deve pretendere 
lôapplicazione delle misure di sicurezza da parte dei lavoratori, usando 
tutta lôautorit¨ di cui ¯ investito e adottando anche provvedimenti 
sanzionatori a carico dei lavoratori avventati 

Evidentemente non costituisce causa di esclusione della responsabilità 
del datore di lavoro rispetto allôinfortunio occorso al lavoratore la 
circostanza che questôultimo abbia contravvenuto alle disposizioni 
impartite dal datore di lavoro, Soltanto una condotta caratterizzata da 
abnormità, ed eccezionalità esime da ogni responsabilità il datore di 
lavoro, il dirigente e il preposto
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DIRIGENTI

persona che, in ragione delle competenze professionali

e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di

lavoro  organizzando l'attività lavorativa e vigilando su 

di essa.

PREPOSTI

persona che, in ragione delle competenze professionali 

e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla 

attivit¨ lavorativa  e garantisce lô attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta 

esecuzione da  parte dei lavoratori ed esercitando un 

funzionale potere di iniziativa.
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Il Dirigente
( art. 2 c. 1 lett. d) del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. )

Il datore di lavoro  è la figura centrale e quindi necessaria 

nellôazienda mentre  il dirigente o il preposto  sono figure 

eventuali in quanto legate alle dimensioni della azienda: infatti, 

ordinariamente, sono presenti solo in aziende di dimensioni 

medie o grandi. Fino allôemanazione del D.Lgs. n. 81/2008 non 

era rinvenibile nella normativa antinfortunistica una definizione 

della figura di dirigente Lôart. 2 D.Lgs. 626/94 definiva, infatti 

soltanto le figure del datore di lavoro e del lavoratore. 

Lôart. 2 c. 1 lett. d) del D.Lgs. n. 81/2008 definisce, quindi, il 

dirigente:ñpersona che, in ragione delle competenze 

professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dellóincarico conferitogli, attua le direttive del datore di 

lavoro organizzando lôattivit¨ lavorativa e vigilando su di essaò
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Il Dirigente
( art. 2 c. 1 lett. d) del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. )

Dovere di organizzazione significa che i dirigenti, devono predisporre 
tutte le misure di sicurezza fornite dal capo dellóimpresa e stabilite dalle 
norme, devono controllare le modalità del  processo di lavorazione ed 
attuare nuove misure, anche se non previste dalla normativa, necessarie 
per  tutelare la sicurezza in relazione soprattutto a quelle  particolari 
lavorazioni che si svolgono in condizioni non previste e non prevedibili dal 
legislatore e dalle quali possono derivare nuove situazioni di pericolosità che 
devono trovare immediato rimedio.

I dirigenti devono altresì avvalendosi delle conoscenze tecniche e dei poteri 
connessi lôincarico, vigilare, per quanto possibile, sulla regolarit¨ 
antinfortunistica delle lavorazioni, dare istruzioni ð anche di normale 
prudenza ð affinché tali lavorazioni possano svolgersi nel migliore dei modi; 
In ogni caso, quando non sia possibile assistere direttamente a tutti i lavori, 
devono organizzare la produzione con una ulteriore distribuzione di compiti 
tra i dipendenti ( preposti ) in misura tale da impedire la violazione della 
normativa.ò
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Å (Cass. Pen., sez. IV, 1/7/93 ) i dirigenti sono coloro che sono preposti alla direzione 

tecnico-amministrativa dell'azienda o di un reparto di essa con la diretta responsabilità 

dell'andamento dei servizi, e che partecipano solo eccezionalmente al lavoro normale, 

avendo il compito di predisporre anche tutte le misure di sicurezza, controllare le 

modalità del processo di lavorazione, e vigilare, secondo le loro attribuzioni e compe-

tenze, sulla regolarità dell'antinfortunistica delle lavorazioni.

Å (Cass. Pen., sez. IV, 20/1/98 e 19/2/98 ) Chiunque, in qualsiasi modo, abbia assunto 

posizione di preminenza rispetto ad altri lavoratori così da poter loro impartire ordini, 

istruzioni o direttive sul lavoro da eseguire, deve considerarsi automaticamente tenuto, 

ad attuare le prescritte misure di sicurezza e a disporre e da esigere che esse siano 

rispettate, a nulla rilevando che vi siano altri soggetti contemporaneamente gravati dallo 

stesso obbligo per un diverso e autonomo titolo

Si evince, quindi, che per identificare la figura del dirigente debbono ricorrere le seguenti 

condizioni:

1. Deve essere l'alter ego del Datore di Lavoro

2. Deve avere autonomia decisionale

3. Deve avere ampi margini di discrezionalità

4. Deve avere la possibilità di influenzare l'organizzazione del lavoro 
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Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 42136 del 12 novembre 2008

« LA VESTE DI DIRIGENTE NON RICHIEDE NECESSARIAMENTE 
POTERI DI SPESA. QUESTI, INDIPENDENTEMENTE DALLA DELEGA E 
PER ATTRIBUZIONE ò IURE PROPRIO ò e ò OPE LEGISó Eõ GARANTE 
DELLA SICUREZZA SUL LAVORO NELLõAMBITO DELLA SFERA DI 
RESPONSABILITAõ GESTIONALEè 

Illuminante ¯ lõinsegnamento che discende da questa sentenza della 

Corte di Cassazione in merito alla figura ed alle responsabilità del 

òdirigenteó ex D. Lgs. 9/4/2008 n. 81. 

Il Dirigente secondo la Cassazione, è garante della sicurezza sul 

lavoro per attribuzione ope legis e nellõambito della sfera di 

responsabilità gestionale, indipendentemente dalla delega e 

dallõeventuale potere di spesa che gli pu¸ attribuire il Datore di 

lavoro.
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(art. 2 del D.Lgs. 81/08):
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 

e funzionali adeguati alla natura dellôincarico conferitogli, sovrintende alla attivit¨ 

lavorativa e garantisce lôattuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 

esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

Obblighi
( art. 19 T.U. 81/2008 e smi )

1. Sovrintendere e vigilare sullôosservanza, da parte dei lavoratori, dei loro obblighi, delle 

disposizioni aziendali e dellôuso di DPI e, in caso di inosservanza, informare i diretti 

superiori

2. Verificare affinché solo i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle 

zone che li espongono a rischi gravi e specifici

3. Richiedere lôosservanza delle misure di emergenza e dare istruzioni affinch® i lavoratori, 

in caso di pericolo grave, abbandonino il posto di lavoro pericoloso

4. Astenersi, salvo eccezioni motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere lôattivit¨ in 

una situazione in cui persiste un pericolo grave

5. Segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente le deficienze dei mezzi e 

delle attrezzature e di DPI e ogni altra condizione di pericolo

6. Frequentare appositi corsi di formazione
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Giova ricordare che per individuare la  figura di preposto non è necessario 

alcun atto formale di nomina da parte del dirigente scolastico, essendo tale figura 

individuabile già sulla base dei compiti concretamente svolti dal soggetto 

individuato, così come recita l'art. 299 del D.Lgs. 81/2008 e smi. 

Il preposto, infatti, e  uno dei soggetti  garanti dellôassolvimento dell'obbligazione di 

sicurezza, iure proprio, e pertanto non è necessario alcun atto formale di nomina 

da parte del Dirigente Scolastico. La condizione necessaria e quella che svolga un 

compito operativo effettivo (coordinamento, comando, controllo di altri soggetti).

A maggior ragione per essere "preposti" per non è necessaria alcuna "delega" 

come definita dal D.Lgs. 81/2008, art. 16.

Per essere preposti quindi debbono ricorrere due condizioni:

Å esercitare di fatto un potere di comando verso altri soggetti

Å essere riconosciuto dagli altri ad essere comandati.
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INSIEME DI PERSONE ( identificati come ADDETTI al 

Servizio ), SISTEMI E MEZZI ESTERNI

O INTERNI ALLõAZIENDA, FINALIZZATI

ALLõATTIVITAõ DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

DAI RISCHI PROFESSIONALI NELLõAZIENDA

OVVERO UNITAõ PRODUTTIVA

Il servizio di prevenzione e protezione

Prof.Cons.Giuseppe Croce
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a)
ALLôACCERTAMENTO 

DEI FATTORI DI 

RISCHIO

PROVVEDE

ALLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI

b)

c)
ALLôINDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PER LA 

SICUREZZA E LA SALUBRITAô NEI LUOGHI DI 

LAVORO

Nel rispetto della normativa vigente, sulla base della 
specifica conoscenza dellõorganizzazione aziendale 

Il servizio di prevenzione e protezione
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ALTRI COMPITI 

DEL S.P.P.

Produrre analisi e

statistiche infortuni

Gestire i programmi

di informazione e

di formazione

Progettare i posti 

di lavoro

Gestire le procedure

di sicurezza

Monitorare i processi 

lavorativi per lôattuazione

della sicurezza

Organizzare e 

controllare 

la gestione della

sicurezza

Gestire la 

Sorveglianza

sanitaria

Gestire il servizio

emergenze

Gestire i mezzi di

sicurezza e i D.P.I.

Gestire la qualità  

e lôambiente

Gestire i piani di 

sicurezza ed emergenza
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a) Collabora con il datore di lavora e con il SPP sulla base della specifica conoscenza

dellõorganizzazionedellõaziendaovverodellõunit¨produttiva e delle situazioni di rischio, alla

predisposizionedellõattuazionedelle misure per la tutela della saluteedellõintegrit¨psico-fisica

dei lavoratori;

b) Effettua gli accertamentisanitari di cuiallõart.41;

c) Esprime i giudizi di idoneità alla mansionespecificaal lavoro,di cuiallõart.41

d) Istituisce ed aggiorna, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore sottoposto a

sorveglianzasanitaria, una cartella sanitaria e di rischio da custodire pressoil datore di lavoro

con salvaguardiadel segretoprofessionale;

e) Fornisceinformazioni ai lavoratori sul significato degli accertamentisanitari cui sonosottoposti

e, nel casodi esposizionead agenti con effetti a lungo termine, sulla necessitàdi sottoporsi ad

accertamenti sanitari anche dopo la cessazionedellõattivit¨che comportalõesposizionea tali

agenti. Forniscealtresì,a richiesta, informazioni analogheai rappresentantidei lavoratori per la

sicurezza;

f) Informa ogni lavoratoreinteressatodei risultati degli accertamentisanitari di cui alla lettera b)

e, a richiesta dello stesso,gli rilascia copia della documentazionesanitaria;

Il medico competente
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g) Comunica, in occasionedelle riunioni di cui allõart.35, ai RLS, i risultati

anonimi collettivi degli accertamenti clinici e strumentali effettuati, e

fornisce indicazioni sul significato di detti risultati;

h) Congiuntamentecon il RSPP,visita gli ambienti di lavoro almeno 1 volta

lõannoe partecipa alla programmazionedel controllodellõesposizionedei

lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini delle

valutazioni e dei pareri di competenza; (la frequenzapuò essereridotta a

una volta lõannoD.M. 16/ 01/ 97 in caso di aziende fino a 200addetti, o

quando, sempre fino a 200addetti, esisteuna valutazione congiunta del

DDL, del RSPP, del M.C., e del RLS con dichiarazione custodita in

azienda;

i) Fatti salvi i controlli sanitari di cui alla letterab), effettua le visite mediche

richieste dal lavoratore qualora tale richiesta sia correlata ai rischi

professionali;

l) Collaboracon il datoredi lavoroalla predisposizionedel serviziodi pronto

soccorso;

m) Collaboraallõattivit¨di formazionee informazione;
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